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Fr,hi dalla Arnn^ dalln spnrt

Reti locali su iniziativa di
ioni

In moite associazioni e società sportive si cercano dei modi per collaborare, senza perd stravolgere struttu-
re rodate nel tempo e rieche di tradizione con dellefusioni. La retesportiva locale è un'opportunità
per sfruttare in modo intelligente determinate sinergie. Ciö presuppone comunque da parte dei
funzionari una certa disponibilité (non sempre effettivamenteesistente) a guardare oltre i confini
del propriogiardino.

«I
r

Comune di Wil dispone da oltre 20

Ianni
di una comunità di interessi che

raggruppa le varie società sportive. I

compiti principali di questa struttura, che
riunisce 34società,sono i collegamentifra di
loro, la rappresentanza degli interessi e il

promovimento délia collaborazione. La

comunità coordina

«Una comunità di interessi
Albert Schweizer,
Comunità d'inter-
essi delle società

sportive di Wil.
IndirizzoiRotschür-

strassei7 B, 9500 Wil

i'attribuzione degli
impianti sportivi e

cura l'elaborazione
di un calendario

annuale delle manifestazioni. Un importante

compito è inoltre l'osservazione délia

pratica sportiva in generale nella nostra cit-
tadina. Ouando ci accorgiamo che una
società sportiva non gode di buona salute,
cerchiamodi intervenire peraiutarla.

La comunità di interessi delle società sportive

di Wil èorganizzata in diversi settori (se-

greteria, autorità, attività, medico, legale,...)
e si è data-in collaborazione con ilcomune-
un piano direttore. Si tratta di una sorta di
contratto di partenariato fra la comunità di
interessi e il comune, che coinvolge anche i

partiti politici.
Per il futuro chiediamo l'ampliamento di

alcune prestazioni délia comunità di interessi

corne ad esempio reciutamento e for-
mazione di funzionari e dirigenti. In questo
modo speriamo di intensificare il passaggio
dei funzionari dalle società alie federazioni
cantonali e nazionali.

La comunità di interessi per il momenta
ha una lacunachedobbiamoassolutamente
cercare di colmare; la collaborazione con la

scuola e con i promotori di attività sportive
su base commerciale. Ecco la nostra grande
sfida péri prossimi anni.»

«Q
|ualche anno fa abbiamo rilevato
che nello sport pergli anziani sussi-

^ste una lacuna per quel che rigu-
arda l'autodifesa. L'aumento degli atti di vio-
lenza contro le persone anziane ha portato a

delle misure anche a livello degli organi di

polizia, dove anch'io ho lavorato. Ecco allora
che,con il sostegnodelle istanze interessate,
abbiamo iniziato ad offrire dei corsi di auto-
difesa per anziani, in cui polizia e associazioni

private hanno dato vita a una rete.
Notevoli sinergie si sono ad esempio sco-

perte nell'impiego di monitori qualificati 0

nell'uso di locali adatti a questa pratica
sportiva.

Con le nostre offerte abbiamo incontrato
un notevole interesse e reso più attivi parec-
chi anziani.Parallelamenteèstata promossa
un'attività di prevenzione délia criminalità.

Naturalmente il tutto dipende molto dal-

l'impegno personale dei singoli responsabili.
In alcuni cantoni abbiamo incontrato un
grande interesse, altre organizzazioni dello

sport per gli anziani, invece, non hanno rea-

gito minimamente. Non si deve inoltre di-
menticare l'importanza dei contatti perso-
nali nella collaborazione con le istanze pub-
bliche, corne ad

«Offerte sportive a tutto campe
nello sport per gli anziani» _

esempio la polizia.

Tutto ciö non
facilita di certo

l'applicazione
nella pratica di buone idee.

Potrei immaginare per lo sport degli
anziani sempre più offerte interdiscipiinari, ba-
sate sull'idea di base délia rete. In questo am-
bito ci troviamo dinanzi ad un enorme
Potenziale, ancora per niente sfruttato.

Ulrich Siegenthaler,
Sport per anziani/
Federazionesvizzera
di j udo. Indirizzo:
Laubeggstrasse 33,
3006 Berna
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Insegnamento ed allenamëmo

«QIualche
annofa abbiamo dato vita a

Ginevra ad una associazionedi alle-
natori. Alla base c'era un gruppo di

amici e colleghi impegnati in diverse discipline

sportive. Ben presto ci siamoaccortiche
molti hanno problemi simili, che possono
essere affrontati a livello interdisciplinare.
Abbiamo cosi fondato un'associazione nel

senso di una rete sportiva locale.
All'inizio la nostra idea era di offrire un

luogo di incontro e di discussione per allena-
tori di alto livello. Ben presto perô è stato
chiaro che la nostra associazione veniva
incontro ad un bisogno molto sentito ad ogni
livello, per cui abbiamo modificato le condi-
zioni per I'ammissione. Attualmente pro-
muoviamo con le nostre offerte, come ad

esempio nel settore del la formazione o della

promozionedellegiovani leve, loscambiofra
molte diverse discipline sportive. Cerchiamo
contatti regolari con le autorité cittadine, sia

per visite che per discussioni. La rete locale
viene quindi ampliata in varie direzioni-anche

se nel nostra caso soltanto a livello informale.

Con la nostra associazione abbiamofatto
ottime esperienze. Come città di frontiera,
per noi anche loscambiocon la vicina Francia
è un importante elemento. In questo ambito
approfittiamo deH'incontro fra due sistemi
diversi nelcampo
dello sport.

È chiaro che

una associazione
del genere probabilmente puô funzionare
solo in una grande città; in piccoli comuni ci

sono troppo pochi allenatori da riunire in una
strutturaformale.Loscambiodiesperienzee
di opinioni al di là dei propri ristretti confini,
perô, è possibile ovunque.»

«Uno scambio anche
transfrontaliero»

Jean Lagier,
présidente dell'Associa-
zione ginevrina
degli allenatori.
Indirizzo: Casella
postale 50,1211
Ginevra 24

Wallisellen abbiamo creato una
Icomunità di interessi di tutte le

»société con lo scopo di costruire un
edificio polivalente. La metà circa di tutte le

société del comune, che conta 11000 abi-
tanti circa, hanno

«Tolleranza e solidarietà
sono importanti

Christine
Knecht-Baldauf,Comu-

nità di interessi delle
société di Wallisellen.

Indirizzo: Schäfli-
grabenstrassei8,
8304 Wallisellen

partecipato a que-
sta rete.

L'unione di tutte
le société perô è ri-

sultata troppo grande e troppo spezzettata;
abbiamo rilevato che gli interessi sono
troppodiversi.il progettodeH'edificio
polivalente,di conseguenza.finora non è stato an-
cora realizzato.e lacomunità di interessi non
esiste più nella sua forma originaria.

Il comune ci ha ora segnalato il bisogno di nuovi locali
(per lo sport). Ora si dovrebbe creare una vera rete sportiva

locale, per promuovere la costruzione di un edificio
perla pratica sportiva.Con questa rete,dopoil primofal-
limento della prima struttura -troppo grande e complicata

- vogliamo presentarci in modo unitario e suscitare
l'attenzionedei nostri interlocutori a livello politico.

Per potersi riunire in modo intelligente in una rete,
sono necessari degli interessi comuni. Il primo esperi-
mento non era una comunità di interessi vera e propria;
era ancora troppo forte una mentalité volta alla concor-
renza e la difesa dei propri interessi parziali.Mancavano
completamente tolleranza e solidarietà, due caratteristi-
che importanti per una rete.»

«MIel
mondo della ginnastica, a Spiez

ci sono due reti sportive. Da un lato
si tratta di una collaborazione

informale e non strutturata fra associazioni
di ginnastica. Il grande successo di questa
rete è stata l'iniziativa per una nuova palestra.

In diversi settori si ricerca anche la

collaborazione con la scuola.
Dall'altro lato, con la riunione di diversi

gruppi giovanili nella société di ginnastica di

Spiez abbiamo costituito una rete sportiva
interdisciplinare a livello locale. In partico-
lare con essa approfittiamo di una unica
struttura amministrativa, in comune,e delle

molteplici possibilité dello scambio di
esperienze fra monitori.La collaborazionedi circa

70 monitori e 400 bambini, inoltre, ci
consente di avere un certo peso politico nel
comune. La risonanza nei confronti delle
nostre attività si nota chiaramente sia nella po-

polazione che fra gli sponsor. Di conse-
guenza ci arrischiamo anche in opere orga-
nizzatoriedi ampio respirocome un campio-
nato svizzero nella ginnastica agli attrezzi 0
una giornata di gare a squadre.

Le nostre esperienze a Spiez mostrano che
una rete locale dipende sempre da persona-
lità forti ed impegnate. Esse sono sempre in
grado di strutturare un'organizzazione in cui
i singoli gru ppi di-

spongono di una
autonomia la più
ampia possibile e

possono pren-
deredecisioni in maniera indipendente. Una

enorme differenza nei confronti di una fu-
sione.Sfruttiamolesinergie.ma non costrin-
giamo nessuno in uno schema prestabilito.«

«Non costringere nessuno

Christoph Hiirlimann,
Société di ginnastica
di Spiez. Indirizzo:
Birkenweg 2,

3700 Spiez
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